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Agenti di PS costretti a svolgere lavori umilianti vietati dalla legge 

Quando il poliziotto è di turno 
nella cucina di «SI. il prefetto 
• __!• rW _ • • t • * • _ . • • • a _ . * . _ . . . . 

» 

Migliaia di uomini impiegati in compiti non attinenti al servizio di istituto mentre le « Squadre 
Mobili » sono sguarnite e la criminalità dilaga - Disposizioni dell'ex capo della polizia Zanda Loy ri­
maste lettera morta - L'uso scandaloso delie auto del Ministero • Senza risposta le interrogazioni PCI 

La inefficienza e la ni-à 
della polizia. Un grosso prò-
blema di cui si discu»e da 
tempo senza però R i u n i r e 
ad una soluzione. Intanto la 
criminalità comune e politi­
ca dilaga e l'Italia det.ene il 
triste primato della più aita 
percentuale di delitti rima­
sti impuniti. Le cause di que­
sta crisi sono molteplici e di 
diversa natura. Per nnuo-
verle occorrono misure dra­
stiche di riforma che il PCI 
ha indicato, piecisandole in 
un progetto di legge pressi 
ta to alla Camera nella pas­
sa ta legislatura. C e pt-ro MI 
problema che potrebbe n s c 
re affrontato e risolto Mun­
to: l'assurda utilizzazione de-
É'ii uomini e dei mej-zi di 
cui la polizia dispone 

In questo campo la -i» ri-
snone è scandalosa Alcu.ie 
migliaia di uomini della PS 
vengono impiegati nelle pre­
fetture, in attività che imi 
1 compiti di i-ututo non i i n 
no nulla a che vedeie o MI-IO 
a disposizione dei prcieiti 
in qualità di autisti, euocn.i. 
tuttofare, sbriga faccende (gli 
« sriacquini ». vengono chia­
mati dai poliziotti), nono­
s tante la legge io vieti tassa­
tivamente. Di fronte a que­
sto fenomeno intollerabile. 
il governo e i capi della po­
lizia si sono dimostrati im­
potenti. 

Nell'agosto del "74. due me. 
si dopo l'approvazione del!» 
legge (nella quale si afferma 
che « gli appartenenti al cor­
po rìt PS non possono exsere 
impiegati in compiti che non 
siano attinenti al servizio di 
istituto e. in particolare, non 
possono essere adibiti a mai -
sioni di attendente o fami­
glio e non possono fornire 
prestazioni non attinenti al 
servizio a disposatone di au­
torità e funzionari dello Sta­
to»), Talloni capo della DO-
lizia Zanda Lov inviò una 
lettera a tutti i questori e 1. 
spettori di zona della PS. 
Egli sottolineava « l'assoluta 
esigenza che i militari dei 
corpo di polizia vengano uti­
lizzati solta?ito nei comniti 
di istituto stabiliti dall'ordi­
namento vigente» e invitava 
questori e ispettori ad « atte­
nersi rigorosamente a tali 
disposizioni » ed a fornire 
<• specifica assicurazione scrit­
ta ». Predica inutile. Dall'in­
vio di quella lettera sono pas­
sati quasi due anni. Zanda 
Loy è stato sostituito co>=l co. 
me il ministro dell 'Interno 
Oui (costretto a rinunciare 
perché impegolato nello scan­
dalo degli Hercules), ma i 
prefetti (e gli stessi questo­
ri che avrebbero dovuto « at­
tenersi rigorosamente alle 
disposizioni » ed a farle ri­
spettare) hanno continuato 
imperterriti a fare i propri 
comodi. In barba alla lesrie. 

Queste affermazioni possia­
mo provarle con dati e rife­
rimenti inoppugnabili, frut­
to di una inchiesta alla olia­
le hanno collaborato d ° c n e 
e decine di aeentl. g radui ' i . 
ufficiali e funzionari di PS 
ed anche aualche questore e 
vice questore, che rin«Tra7'n-
mn sinceramente Onesta do­
cumentazione vncliamo dedi­
carla al ministro deTInfcrno 
onorevole Cossiea ed al e mn 
della polizia dr Menl'-hitr. 
nella speranza (van\?> di un 
loro Intervento tv»r t i r ri­
spet tare la legge. 

I dati che seguono li ab 
biamo scelti fra una ms- .a 
imponente di lettere. d : ap­
punti . di documenti eiunti da 
oenl par te d'Ital 'a Quelli che 
pubblichiamo ci sono T-TIM 
fra i più emblematici di una 
situazione intollerabile rres 
soché eenerale. 

CAGLIARI. u prefetto rap 
presentante del governo pres­
so la Regione ha a sua di 
spedizione 6 militari delia 
P S : 2 appuntat i e una guar­
dia con mansioni di tami^li-
tuttofare. 2 appuntati in qua­
lità di autisti e un telefoni­
sta. Sempre a C i l i a r i , n<-l 
la cui prefettura sono deifi­
cati ben 42 uomin: del! i po­
lizia. il prefetto dc'Ii p;.>..i 
eia ha anch'esco al p 'op .o 
servizio 6 militari ci: PS ri. 
cui due appuntati ed una 
sruardia in qualità di auti­
sti e un appuntato che fa 
da piantone, due apnun 'a t : 
utilizzati come famigli tutto­
fare Il questore di Cacii.i. . 
più modr^to v, contenta ri: 
t re autisti e di un : t^\ z o 
sbrici faccende irrìsi V.T.C ir.. 
dicalo nella lettera 1: e i. 
5iarr.o in p^s'-c^o» Da i o ' » 
re per inciso che la « M.>.-, 
!e J> di Cagliari dispone ci. 
35 effettivi, dieci m m~no r; 
spetto all'organico. 

ANCONA . Ux suua,m0ne , „ . 
stente nella prefettura .. -• * 
ta denunciata in un ricca. 
mento, firmato da ìò z ;u: 
rìie e graduati, letto il 79 
marzo scorso durante una 
affollata assemblea d: ro'.i 
ziott! e di lavoratori, pro.r.a-
5a dalia Federazione 5 I:M 
cale unitaria. Da questo i o 
rumenlo risulta che :'. pie.-•: 
to dispone di Te uoT.ini dc'-
la PS uno utilizzato e n t e 
cuoco, un secondo che *i« i -e 
da cameriere e un er/n n 
detto alla nu!:?tt d?" « .hi 
tazione prefettizia. A disposi­
zione di «Sua Ecrelienr.» '1 
prefetto» — è scr.tto ironi­
camente ne! citato d o r m i r n 
to — sono Inoltre due an. 
puntati-autisti con relati .e 
au to di Stato, che servono i 
lui. a sua mogi.e e ai <uo: 
fipli. 

BOLOGNA c , , 
vvkvwi iH . Scandalosa .a ;: 
tuazione di Boloana do .-e 
ben 8 militari d: PS sono 
stati oct=ti a disnosizion* riti 
prefetto 4 come aui.- t . e 4 
:n qualità d: camerer i tutto 
fare. Il questore non è da 
meno. Egli ha infatti al suo 
servizio tre uomini della pò. 

li/;a che fungono da autisti, 
tre da <• sciacquili! » e i,<-n 
otto «piantoni d'anticame­
ra Di due aut 'sti e d: 'ino 
".sciacquino" dispone .ir<he 
il gen di PS Mano Casato. 

TARANTO Nella citta pu­
gliese sono ben 3i gli uo-ni-
ni del corpo di P S di->!oati 
m prefettura Sette di que 
st.. tutti appuntati , sono .cta-
ti messi a disposizione fé! 
prefetto- tre gli fanno da 
autisti e tre (\.\ cnmeri'Ti.tut­
tofare Saiebbe inoltre mie-
ìes^antf sapeio se iisuon-lc 
a venta la notizia da noi 
r.wcolt i fecondo cu: i' nue 
stoie dr G.obb. — sii'ievi 
to dall'incarico e noUo a 
disnosiz'one ri'»! M'n i iU 'o 
dell 'Interno ;. "i aprile -cor-
-o -- pur io-tondo a Taranto 
con mansioni ispettive del 
tutto fittizie (s: vocifei.i ' h e 
at tende che i Meli t e r n r i r n o 
l'anno <-co'ai-t:roi ,)\'<>hb' 
tuttora a -uà comnle'a ri'-
spos i /on- due .itit'sti. </'. ,'<o 
puntati Sta.= : «• Simeone con 
l'auto «Alletta»- 1.8 t a i . ' i t i 
TA l')i)982. nonché un camene 
re tuttofare, comnreso :! la 
vandalo, appuntato Domeni­
co Vecchio 

AVELLINO. „ , ì m : c u „ „ , r , 
no .stati trasferiti pe«- servi­
zio ben 47 militari della PS. 
Di questi 7 sono a disposi';,). 
ne del prefetto- cinque fra 
camerieri-tuttofare e cuochi. 
due (on mansioni di autista 
per « l'eccellenza » e i fami­
liari Fra i 47 poliziotti a di­
sposizione della prefettura. 
22 sono piantoni dei diversi 
uffici o al posto fisso dello 
edificio 

LIVORNO . Nl,1;, C1U. ,,t 
bronica il prefetto ha a sua 
disposizione quat tro militari 
della PS: a due. appuntat i , gli 
sono stati affidat1 mansioni 
di cameriere tuttofare. Gii al . 
tri due — un maresciallo e 
un appunta to — vengono 
utilizzati come autisti. A!*ri 
sei uomini della polizia pre­
stano servizio in prefettura 
(piantoni, ascensoristi. Pian­
toni di gabinetto, postini ec­
cetera). che vanno ad ag­
giungersi al nutri to stuolo di 
uscieri e di impiegati civili 
deilo Stato. Gioverà ricorda­
re che a Livorno la « Molli­
le » dispone di appena 23 ef­
fettivi rispetto ai 50 previsti 
nell'organico, mentre in tut­
ta la provincia i vuoti d'orga­
nico sono ben 104. 

PORDENONE. La tam dei!a 
PS in questa città è di 108 
uomini. 22 dei quali disloca­
ti in prefettura, il cui tito­
lare dispone a proprio Diaci. 
mento di due autisti (per sé 
e per la moglie) e di due 
cuochi-sbriga faccende (così 
vengono indicati nella lette­
ra inviataci da un gruppo di 
azenti di PS) Sottoposto ad 
una critica aperta del «Co­
mitato di coordinamento per 
il riordinamento e il sinda­
cato di polizia ». in mento 
ad una serie di abu=i ne: con-
Iront: del personale, il pre­
fetto ha dichiarato con *pr*v.-
zo che lui <• se ne freon del 
Comitato e delle cvert-ia't 
interpellanze parlamentari >. 

K A U U Ì A . L a -stilizza/ione 
del perdona!-..- della PS in 
questa piccola città sicilia­
na e semplicemente scanda­
losa. Ben cinque appuntau 
sono alle dipendenze del 
pretetto in qualità di CIOC'M. 
camerieri, autisti II raypre-
sentante del governo dispo­
ne anche di due auto de.Io 
Stato- un'Alfa 2000 e u n i 
Lancia Flavia II questore. 
per la venta, non è da me­
no dispone, infatti, d. un 
autista e di un appuntato di 
PS che gli fa da camer.ere-
Quanto alle auto costui h i -i 
di5posiziona una G u'.ia 1600 
e una 127. mentre la e Mobi­
le >> u t ih ' / a . au.ir'do funzio­
na. una « G i u l a ' vecchissi­
ma e spes=o deve nw- ' i a re 
-ti u n i FIAT 8"0 -• i T'c • "•> 
pure n! c'">i!rro de'h' ' f̂ .'o 
'n 7 orrebbero '-

PADOVA. Ne!11 cltu dl Gul 
a disposizione del prefetto e 
dei suoi familiari, ci sono 
ben cinque militari della PS : 
tre autisti, un cuoco e un 
famiglio. In un documento 
in nostro possesso si precisa 
che nella prefettura di Pado­
va prestano comp'essivamen-
te servizio osmi giorno 'l'I mi­
litari della PS 

REGGIO EMILIA Nella lo­
cale prefettura sono disloca­
ti 22 uomini del corpo dl PS. 
Di questi 4 sono a disposi. 
zione del prefetto - due au­
tisti. un terzo fa il cuoco. 
il quarto è il cameriere di 
famiglia. I! servizio come si 
vede è completo. Pare non 
la pensi così « Sua Kccellen-
za ». visto che si stareobe 
dando ^da fare per ottenere 
un' altro cuoco ed un secon­
do cameriere. Alla faccia 
della legge. 

ItKArlU . N e ! l l q u P £ t U ! i l 

della citta abruzzese presta­
no servizio, se si esclude la 
polizia stradale, 142 uomini 
della PS Di questi 15 appar­
tengono alla « Mobile », 17 
alla «Volante». 9 alla «Po . 
litica » Gran parte degli al­
tri uomini — funzionari e mi­
litari — viene utilizzata in 
attività burocratiche. 15 uo­
mini sono impegnati in pre­
fettura, dove il titolare ha a 
propria disposizione due au­
tisti e due inservienti.tutto­
fa re. 

Situazioni pressoché ana­
loghe ci sono s ta te segnala­
te da Perugia (4 militari di 
PS: due autisti e due cuo-

chisbrigafaccende al servi­
zio del prefetto), da Grosse. 
to (il prefetto dispone di due 
autisti e due « sciacquini > >. 
da Brindisi (sei poliziotti a! 
servizio del prefetto con man­
sioni varie), da Campobasso 
(due autisti e due piantoni) 
e da altre numerose città. 

C'è poi un altro problema 
decisamente scandaloso: lo 
uso delle macchine dell'auto­
parco del Ministero dell'In­
terno. Sono centinaia di au­
to. acquistate con gli stanzia­
menti del bilancio della Di­
rezione generale di PS. che 
vengono adibite in gran oar. 
te a servizi e uffici estranei 
a quelli di polizia. 180 di que­
ste auto con i relativi auti­
sti sono a disposizione di 
capi divisione, direttori ge­
nerali e uffici che non svol­
gono alcuna funzione di po­
lizia. 

Tut to questo — tollerato se 
non incoraggiato dai vari mi­
nistri de che hanno diretto j 
il dicastero dell 'Interno — è 
s ta to denunciato dai compa­
gni Flamign! e Donelli. con 
diverse interrogazioni che at­
tendono da mesi una rispo­
sta. E' insomma una situa­
zione intollerabile alla qua­
le si deve porre fine con una 
opera ferma e incisiva di mo­
ralizzazione. Il personale e 
I mezzi c'ella polizia debbono 
essere utilizzati diversamen­
te. rafforzando i servizi di 
prevenzione e di repressione 
per garantire una efficace 
difesa dell'ordine democrati­
co e la sicurezza dei citta­
dini. 

Denuncia del PCI 

Sergio Pardera 

DA 10 GIORNI KAREN VIVE 
SENZA IL RESPIRATORE 

DENVILLE (New Jersey). 24. 
Karen Anne Quinlan. la ragazza in stato di coma da oltre 

un anno nell'ospedale St. Clare di Denville, al centro di una 
dmmmatica polemica sulla legittimità o meno di lasciarla 
vivere artificialmente, dato il suo caso definito senza spe­
ranza dai medici, vive da dieci giorni senza l'aiuto del respi­
ratore artificiale. Lo ha rivelato ieri un giornale locale. Il 
direttore dell'ospedale e il legale dei genitori di Karen si 
sono rifiutati di confermare la notizia, limitandosi a dire che 
la giovane è in condizioni critiche. Sul caso Quinlan si era 
pronunciata il 31 marzo anche la Corte suprema del New 
Jersey che aveva autorizzato 1 genitori della ragazza a chie­
dere il distacco dell'apparecchio di respirazione, in modo che 
Karen potesse morire naturalmente, a condizione che i me­
dici confermassero che per essa non vi era più alcuna spe­
ranza. E' opinione che il distacco del respiratore a Karen 
sia un mezzo per lasciare spegnere in pace la giovane, senza 
che il consiglio medico dell'ospedale si pronunci. 

Un convegno a Roma 

Come la stampa 
tratta i problemi 

della donna 

Sui problemi dell'informazione 

Appello ai partiti 
dalla FNSI 

per la RAI-TV 
Centinaia di donne, compa­

gne dell'UDI, femministe e 
giornaliste si sono incontra­
te ieri al Teatro Centrale di 
Roma in occasione della as­
semblea ordinaria della coo­
perativa .< Libera stampa » 
per discutere su! ruolo della 
s tampa rispetto alle proble­
matiche portate avanti dal 
movimento femminile, sulla 
validità o meno di come 
questi temi vengono t rat ta t i 
nel nostro paese e sul con­
tributo delle donne nell'am­
bito delle diverse redazioni. 

La cooperativa «Libera 
stampa » e nata nel 1989 in 
un momento particolarmente 
difficile per la s tampa: si 
andava aggravando il feno­
meno di concentrazione del­
le testate e la tendenza da 
parte di pochi gruppi edito­
riali a monopolizzare l'infor­
mazione. soprat tut to nell'am­
bito della cosiddetta stam­
pa femrmmle. 

Il dibattito di ieri ha co­
stituito un interessante mo­
mento di confronto: sono in­
tervenute compagne di Mo­
dena. Messina. Taranto. Ro­
ma. Tonno. Firenze e di al­
tre numerose cit tà Hanno 
portato la loro testimonian­
za come lettrici, come miii-
tant-. come g.omal:ste come 
studiose, ma soprattut to co­
me donne. 

Dopo la relazione tenuta da 
G.ul:ano Da! Pozzo il d:bat-
::to si e sviluppato at torno 
a. temi del.a donna-oggetto. 
della pubblicità — sempre 

più indirizzata a dare una 
immagine umiliante delle 
donne — degli episodi di 
violenza e di teppismo fasci­
s ta che sempre più spesso 
trovano nelle donne le loro 
vittime. 

E' s ta to affrontato il te­
m i della donna che lavora 
nei giornali, strumentalizza­
ta a volte come «specchiet­
to » per le altre donne, co­
me mediatrice fra lettrici e 
fatti mondani, di moda, cro­
naca e raramente, politica. 
Non vi sono donne capore­
dattori , e stato detto, né di­
rettori di testate (eccezion 
fatta per Noi donne. Effe. 
Donne e politica e pòchissi­
mi fogli politici di sinistra). 

Le redattrici sono troppo 
spesso relegate a ruoli subal­
terni e. forse per questo, ri­
tenuti » tipicamente femmi­
nili ». Negli articoli che la 
riguardano raramente la don­
na si occupa di problemi e-
conomici e sindacali, quasi 
ma: è citata con : suo: pro­
blemi decisai-nente .< specifi­
ci ». benché è noto che il 90 
per cento della cassa ìntegra-
z.one .inneità ai lavoratori 
la colp.=ce e che. in caso di 
crisi occupa7.onale è « la pri­
ma a saltare • 

In questa Attuazione gene­
rale ancora maggior signifi­
cato acquista l'esperienza di 
autoues'.ione editoriale avvia­
ta dalla cooperativa « Libe­
ra s tampa ». la cu; vr.ac.ta 
è s ta ta testimoniata anche 
da! dibatti to d: ieri. 

Nella polemica sulle decisio­
ni della Commissione parla­
mentare per l'indirizzo e la 
vigilanza in materia di tra­
smissioni politiche radiotele­
visive in campagna elettora­
le sono intervenuti icn. con 
una dichiarazione comune, il 
presidente delia Federazio­
ne della s tampa Paolo Murial-
di. il segretario nazionale Lu­
ciano Ceschia ed il respon­
sabile della FNSI nel Comi­
tato di coordinamento dei 
comitati e fiduciari di reda­
zione della Rai Tv. Alessan­
dro Curzi. i quali, inoltre. 
hanno chiesto, in un tele­
gramma inviato a: segretari 
nazionali dei partit i , che tut­
te le forze politiche presen­
ti in questa competizione 

elettorale facciano conoscere 
pubblicamente le loro opinio­
ni e i loro impegni program­
matici in mento ai proble­
mi dell'informazione ùcri:tu e 
radioteletrasmessa. 

« Una distorta idea di co­
sa sia informazione ed un 
ambiguo concetto di pubbli 
ca attività — dice fra l'al­
tro la dichiarazione dei di­
rigenti della FNSI — han­
no p e l a t o ^ a commissione 
p a r l a l i . • . a r W per l'indirizzo 
e la vicilanza della radiote­
levisione ad emanare inappli­
cabili. oìtre che errate, di­
rettive per il lavoro giornali­
stico nell'azienda radiotelevi­
siva. Si aggiungono a tali de­

cisioni. che non esitiamo a 
definire gravi per le stesse 
aorti del monopolio radiote­
levisivo. un discriminatorio 
regolamento delle tribune e-
lettorati ed alcune confuse < 
strumentali polemiche aper­
te da rappresentanti di op­
poste forze partitiche, all'in­
terno e all 'esterno della Rai. 

« Il testo di direttive del­
la Presidenza della Commis­
sione parlamentare, taluni 
comportamenti di giornalisti 
sensibili al richiamo di inte­
ressi di partito fino a s-icrifi-
care ìa propria professionali­
tà. affret 'ati e controprodu­
centi interventi di partito. 
strumentali solidarietà, tutti 
questi atteggiamenti, figli di 
una logica di lottizza/ione. 
sembrano rimettere in di­
scussione — affermano Mu-
rialdi. Ceschia e Curzi — i 
successi ottenuti , anche nel 
campo dell'informazione ra­
diotelevisiva. 

I dirigenti della FNSI. infi­
ne. rivolgono un appello «al­
le forze politiche perche pren­
dano. finalmente, posizioni 
chiare e responsabi!.. nella 
piena consapevolezza della ri­
levanza nazionile della que­
stione dell'informazione, e 
con 1-» coscienza che la ÌO-
la nostra categoria, pur .-e 
attentata su giuste pcoizioni. 
non può e non deve essere 
l'unico veicolo a «illesa del 
la liberta e completezza tìi 
tutto il giornalismo > 

Per PMrca 
negligenze 
e ritardi 

del governi 
Una dichiarazione dei 
compagni Boldrini e 
D'Alessio - Conferenza 

stampa della FLM 

L'incertezza e le ambiguità 
del governo, a proposito dei-
la partecipazione italiana alla 
produzione di serie dell'ae­
reo MRCATornado. nato dal­
la collaborazione fra le indu­
strie aeronautiche di Gran 
Bretagna, Germania Federale 
e Italia, hanno suscitato se 
rie preoccupazioni fra ì la­
voratori dell'Aeritalia e delle 
altre fabbriche impegnate m 
questo programma Come è 
noto se l'Italia non verserà, 
entro il 30 giugno prossimo. 
18 miliardi di lire e se non 
si impegnerà per l'acquisto 
dei 100 aerei previsti, rischie-
rà di essere esclusa dal Con­
sorzio Panavia che costrui­
sce appunto l'MRCA. 

Su questo problema ì coni 
pagni Arrigo Boldrini e Aldo 
D'Alessio, membri della Com­
missione difesa della Came­
ra. hanno rilasciato al nastro 
giornale la seguente duh:a-
razione- «Le difficoltà d?l 
programma MRCA, che han­
no suscitato le preoccupazio­
ni dell'industria aeronautica 
e delle organizzazioni sinda 
cali dei lavoratori, dipendo­
no diret tamente dal ritardo 
e dalla negligenza del gover­
no. che si è finora sistemati­
camente sot trat to al dovero­
so confronto parlamentare. 
pur avendo assunto per il 
nastro paese impegnative de­
cisioni. Il passaggio, alla sca­
denza prossima del 30 giugno. 
alla fase della produzione iti 
serie dell'aereo Tornado da 
parte del Consorzio Panavia. 
comportava l'esame della le.j-
ge di finanziamento ti famo­
si 1280 miliardi) che. pur 
sollecitata dallo S.M. dell'Ae 
ronautica. il Consiglio de-
ministri non ha né approva­
to. ne tantomeno presentato 
al Parlamento. 

L'esigenza di una docum?n 
tata informazione delle com­
missioni di difesa (che f :m 
ra conoscono soltanto una -e 
lazione del generale C:ar!o 
sulla ristrutturazione dell'al­
ma) , presupposto indispensa­
bile di ogni ulteriore impe­
gnativa deliberazione, è stata 
da noi più volte sottolinea­
ta e, da ultimo, direttamen­
te al ministro Forlam. 

In particolare abbiamo fatto 
presente che tale informazio 
ne avrebbe dovuto riguarda­
re diversi aspetti del proble­
ma, quali ad esempio: l'evo­
luitone del Consorzio per 
l'MRCA ed i motivi che a 
suo tempo indussero alcuni 
paesi a ritirarsi, la congni.-
tà delle scelte operative con­
nesse con l'introduzione de! 
nuovo aereo nella linea di 
volo dell'aeronautica italiana 
(su cui il Parlamento non è 
s ta to mai interpellato), la ?on-
venienza dei costi che. stan­
do alla s tampa estera, han­
no subito, anche recentemen­
te. una forte lievitazione ' s : 
parla di 16 miliardi di 'ire 
per unità) , e infine i control­
li su tutta la materia delle 
commesse all 'industria mili­
tare. 

La disponibilità del zrxxn-
pò comunista a partecipare 
ad eventuali riunioni della 
Commissione difesa, anche in 
questo periodo, è stata chia­
ramente espressa, cosi come 
siamo rimasti in attesa di 
una non sommaria documen­

tazione che non ci risulta sia 
mai s ta ta distribuita ai par'a-
mentari della Difesa. Se Que­
sto finora non si è verifica­
to. non è dipeso di certo dal 
nostro gruppo: è da preve­
dere quindi che. insediate 'e 
nuove Camere. :! 5 iugìio pro.^ 
Simo, questo debba essere 'me 
de: problemi da affron'are 
immediatamente » 

La FLM ha intanto :nd?' 
to. per domani mercoledì i l ' e 
ore 11. nella propria sede 
centrale d: Ronn . una confe­
renza stampa per precisa-? 
la propria posizione su que 
sti problemi. 

LECCE - La situazione r.jl'a 
prefettura e nella questura 
di questa citta ciovreM,- co­
noscerla anche -.1 rn.n - T O 
Co*s za. al quale si e rivol­
to d; recentf con una '••ite-
ra il a Com.tato pio\n.- iale 
d: coordinamento pe- 'a s*".t-
litari77az:one e •! sindar.vo 
di PS " In prefettura — l«g-
n a m o dal 'a citata lettera — 
sono distaccati 19 uomin del 
la noi.zia. cinque lei cnnl- a 
disposizione del ore ret to ' ' 'ie 
«volgono la mans-one d' au 
t:s?i. due sono camerieri, uno 
sbnea tut te le f^ccenie d: 
casa Come "^ non M-'a-s<? 
anche l'u5c:ere capo v-?ie 
uti'izzato come cuoco d. fa 
migìia Altri o v o m. ' t.iri 
del'a PS prestano i n i n e ser­
vizio aH'ineres>o de'" ib i ra . 
zione de! pr*»frfo A I.er^e 
oltre il !>0 per cen 'o d? "20 
uomini m forza al'a nues'u 
ra. sono addetti ad v ' v - . ' à 
burocratico - amm n i s t n " e 
Nonostante ciò '! qu-^'ore 
ha a sua d!sno«'7:on'> r : n j j ? 
nvlitar: della PS d'ie viri 
-ti ••» tre T . n t o T d'ti'.iira 
ir era 

I n r t K l A . [ j 0 r c a n ; f O r!e ìa 
questura corr.ores.1e 15! uo 
m n ; in t u f o 1~ i : q.:-?t: 
tu ' t i militari d: PS p o t a ­
no servizio n nre 'c ' tu ra- due 
ci: aut isf al s^r\i7'o de1 ore 
fe-to «un autista ce l'ha an 
che t. vice p r e f e t ^ ' cr>e d: 
snone pure di un ciTt^'-crc 
tuttofare Dti» su*.-ti ed un 
Piantone li ha mone i' ''Uè 
•store " Intanto - e: -c-ive 
un i n ? ' m o m i - e - c ilio d. ° S 
d: Imperia — '1 terv- n del 
« 7/3 " viene rtp'ctntn dn '.'tst-
tro soli agenti, una notte si 
e i.n'n^ra d: r:po<o>\ 

Ripreso e poi di nuovo aggiornato ieri a Torino 

Fra scontri e polemiche il processo alle BR 
Gravi incidenti in aula nel settore riservato al pubblico — Candeloiti lacrimogeni poi nelle stra­
de vicine al tribunale — I brigatisti decisi a contestare la giustizia — Oggi nuova udienza 

Centro di ascolto 

delle trasmissioni 

radiotelevisive 

a Montecitorio 
Da .e.-, è :n cor-o d: ai.e 

s'iniento. a Mor.er. torio, il 
* Centro d. ascolto »> delle tra 
:m.ss;on. rad.otelevis.ve pe: 
la durata del periodo e.e;:o 
ra'.e Li->:i*.uz one di tale Cen­
tro e stata d e c i a dalTUffic.o 
d, presidenza della Gommò-
s.one par :amen;are per i'in-
d.rizzo generale e 1« vi?..an-
z,» de: servizi radiote.eviàivi 
nel.a seduta del 19 maggio 
scorso Sjccessivamente. il 
pre.s.dente della Commisi.o 
ne. on Sedati, ha mv.ato una 
lettera a. vari gruppi pana 
mentari affinchè provvedano. 
ciascuno per proprio conto. 
ad a.iestire appos li gr jpp. 
di ascolto da far soggiornare 
nell'apposito .-alone messo a 
d.spos.z:o:ie al piano terreno 
di Palazzo Montecitor.o. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 24 
In un clima teso e nervo­

so, reso p.ù acceso e confu­
so da alcun: grav. incidenti 
che -i sono verificai: .n au-
:a. il processo alle « Brinate 
ros>e » non e ancora entrato 
r.e. men to de: prob'.em.. S:a 
rr.o ancora alle fas: prelimi­
nari. dense però d: roventi 
accentt polemici Come ,-i .-a. 
nel.'udienza d: lunedì scorso. 
gli imoutati . dopo avere re 
vocato lì mandato ai loro 
leg^i. di fducia. avev.mc ri­
volto minacce anche a: *. .. . 
sor. di uffic.o nonvnat. da. 
.a Corte d'assise, presieduta 
da Gu.do Barbaro I dieci le 
gali, a loro volta, avevano 
presentato una istanza di re­
voca. motivandola con ragio­
ni che apparivano fondite 
Il pres dente de l'ordine de 
eli avvocati, infatti, nel no­
minare ì d.ec; colleglli ave­
va al fermato che là scelta 
era stata fatta con criteri di 
natura politica A suo dire, 
gli avvocati p rexe lu avreb 
bero avuto :dee politiche a il 
meno lontano possibile da 
quelle degli imputati ». I le­
gali. legittimamente, hanno 
resp.nto questa motivazione, 
affermando di e.-^ere compie 
tamente estranei a,le posizio 
ni degli imputati. Per tali 

motivi i lezali d:cr..aravano 
d: non poter acce fa re la no 
mina disposta dalla cor'e. 
Formalmente, tu t tv . ia . da 
parte loro non vi er^ stato 
un rifiuto. La corte, p r ò . h* 
r:tenuto d: non dover tene 
re conto d. questa importan 
te differenza e ha ord nato 
!a trasmisi.one degli atti a". 
la .iC7.one istmtior.a dei ir -
b.'.na'.e per -. provved.menti di 
competenza. Contestualmente 
ha nominato difensore dezl: 
imputati ii presidente dell'or­
dine degr avvocati P.u :n 
dettaglio. :.i corte ha r. ter. j 
to fondati i motivi d, natura 
professionale addotti da tre 
legali, rinviando alla .-ezione 
istruttoria gli altri « i r e . Su 
b.:o dopo. Maurizio Ferrar. 
ha chiesto di fare una di­
chiarai .one politica. Il or.ga 
tista rosso ha r-petuto le ccr 
se già dette lunedi scorso. 
rinnovando le minacce a: di­
fensori di uff.cio: a Chiun­
que accetta li ruolo di di 
fensore d. reg.me. deve sa 
pere che noi combatteremo 
con ogni mezzo eh; acce­
lera ». 

II Ferrari ha poi anche 
protestato perché durante 
quasi tut ta l'udienza agi: 
imputati sono state mante­
nute le manette e perche al­
cuni di loro sarebbero stati 
minacciati con la p-stola da 

u^i ufficia.? de: carabinieri 
Successivamente, dopo una 

ennesima sospensione il pre­
ndente de.la Corte ha ordi­
nato che venissero tolte le 
ma ne-.te a*., imputati e ha 
fissato il r.n^.o de. processo 
a domani pomeriggio 

Il p.-.nìo .nc.der.te della 
ir ornata CTA stato sollevalo 
da. l 'a .v. Zincar., il qj.V.e. 
anche a nome de. co.iejrh. 
Guidetf Serra e Salv.on:. ave-
v.i p.-ott -:.ito percne. pr.ma 
d: en: rare nel t . ib jna .e . era 
stato perqu.s.to da: carab.n.e 
r: ed ha chiesto cne tal: mi­
sure fecero revocate 

Propr.o d j r an te .e pause. 
mentre la corte e ia r.aii.ta in 
camera d. cons.z'.io per de-
c.dere .-J questo, nell'aula 
sono scoppiati gli .ne.denti 
p.u Z~A:\ Nel >e:tore r.ser-
va:o ai pubb.ico alcune don­
ne hanno com.nc.ato a can­
tare sommessamente I! PM 
ha ordinato che venissero z.:-
: . te. L'invito, ovviamente, e 
s ta to acco.to alia rovescia. 
Al pubblico s. ;ono uniti ; 
br.gatisti. i quali, soi.evando 
ì pugni chiusi, hanno comin­
ciato a scandire ì consueti 
slogan A questo punto il PM 
ha ordinato che il pubblico 
venisse fatto "sgomberare. S; 
e assistito, allora, ad alcune 
scene confuse e movimenta 

:e I b.-:sra::sti urlavano a più 
non posso. I carab;n:er;. p a n 
t: .n forza nel settore dezl: 
imputati , hanno rimesso loro 
le manet te e li hanno fatti 
uscire dall'aula. E" a questo 
punto che un uff:c.a.e dei 
CC avrebbe es t ra t to l«i p: 
stola. Il pubblico, cacciato :n 
strada, ha manifestato la sua 
protesta. Sono esp.os. tre can 
de'.otti lacr.mogcn:. GÌ: .ne. 
dent: sono poi ripresi in via 
Roma. Un ufficiale superiore 
dei carabinier. è stato ferito 
al volto da una p.etra In au 
1?. intanto, era tornata ia 
ca.ma. E" stata pò. letta la 
ord.nanza in men to ail 'istan 
ìa sollevata dai difensori d. 
ufficio. Tale ordinanza ha 
aOl.ev.uo immediatamente ac 
eese polemiche Restano poi 
le minacce lanciate dai br. 
zat.st . contro ì nuovi difen­
sori di ufficio. ì quali, se vor­
ranno assolvere comunque al 
loro incar.co. dovranno scin­
dere la loro posizione di le 
gai: da quella d: parte lesa. 
Che cosa faranno ancora nel­
le prossime udienze g.i .mpu-
tati è poi difficile d.rlo. De­
cisi a contestare quella che 
definiscono la «giustizia bor 
ghese » e imposs.b.le. a que 
sto punto, prevedere qua.; -><t 
ranno le fa.ii dei processo 

É INIZIATA LA PIÙ 
GRANDE FESTA 
DEL TENNIS: da dome 
nica 16 maggio é aperto il 

l°GRANDE 
TROFEO 
NAZIONALE 
DI TENNIS 

G} "(IJO), 
INFORMATEVI 

presso II vostro circolo tennis 
1 • I •_• ' l ' I i H . * A I H i l» H t t 

GEMERALSPORTS ..V 
Il nostro agente di sona . JA I j h p i \\7\ 
é comunque a V». disposizione *** • • U C 1 • • *-• 

TEATRO CLUB 
PIAZZA SAN PLACIDO. U - CATANIA 
QUESTA SERA alle ore 21,30 turno A 

DECIMO ED ULTIMO SPETTACOLO RASSEGNA "76 

« VITA E MORTE Di SALVATORE CARNEVALE » 
di G INO REALE 

Realizzato da! TEATRO GRUPPO DI CATANIA 
duet to da NUCCIO CAUDULLO 

Piante al botteghino . telefono 312.146 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

S^NIWSGA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

L'AZIENDA ELETTRICA 
MUNICIPALE Dl TORINO 

band.sce un concorso per titoli ed esami per l'assun­
zione di 

— n f> OPERAI GENERICI E GUARDIANI ALLE DIGHE 
da destinare a ->edi di lavoro Mtuate nella Valle 
aell'Orco (Comuni di Locami. Noasca. Ceresole Realei. 

Le domande di partecipazione al concorso dovranno 
pervenire entro il 12 siueno H>7<> al seguente indirizzo: 
AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO. Ca­
sella Postale 533 - TORINO 

Il bando di concorso potrà essere rit irato pres-iO 
l'A E.M.. via Bertola 48 . Tonno 

organizzata dalla fiera del levante 

. riservata ai soli 
operatori de| sejiore 

Ibio Paolucci j 

( » f i 

http://corr.ores.1e
http://nc.der.te
http://aOl.ev.uo

